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Foglio n.2
 

- Numero di veicoli e di persone da impiegare nei servizi di scorta (art.6). 
Viene inserita una nuova lettera “a-2 bis” nell’art. 10, comma 1 del disciplinare che, nel riprendere la 
stessa ipotesi precedentemente disciplinata alla lettera “a3” (ora abrogata), prevede che quando la 
circolazione avvenga sulle strade a doppio senso con una corsia per senso di marcia, la scorta tecnica 
si compone di un autoveicolo con a bordo il conducente ed una persona munita di abilitazione. Prima 
di questa modifica, era sufficiente un veicolo con alla guida un conducente abilitato alla scorta. 
Ricordiamo che l’ipotesi in questione è quella dei trasporti eccezionali con: 

• Larghezza nei limiti dell’art. 61 c.d.s e lunghezza superiore a 29 m; 
• Larghezza superiore a 2,70 m. e lunghezza non superiore a 21m; 
• Larghezza non superiore a 3,20 m e lunghezza nei limiti dell’art. 61 c.d.s. 

 
- Servizi di scorta mista (art.7). 

Significative appaiono anche le modifiche apportate all’art. 10 bis del disciplinare, in merito alle scorte 
miste. In particolare, la nuova formulazione della norma prevede quanto segue: 

• quando la Polizia decida di aumentare la scorta tecnica ai sensi dell’art.16, comma 5, lett. a) 
del D.P.R 495/1992 e ss modifiche (Regolamento di esecuzione del c.d.s), non può richiedere 
più di un veicolo e di due persone abilitate in aggiunta a quanto previsto dall’art. 10 del 
disciplinare. 

• Quando la richiesta di aumento della scorta venga formulata ai sensi dell’art. 16, comma 5, 
lett. b) del Regolamento, il limite prima citato di veicoli e uomini aggiuntivi (un veicolo e due 
persone abilitate) si applica laddove la Polizia non ritenga necessario intervenire con propri 
uomini. Diversamente, e salvo che non occorrano particolari interventi di regolazione del 
traffico, oppure la chiusura totale della strada per tratti superiori ai 2 Km o che sia prevista la 
formazione di un convoglio di più di tre veicoli o trasporti eccezionali, il numero di veicoli e 
degli abilitati alla scorta tecnica viene deciso con provvedimento del responsabile dell’ufficio 
da dipendono gli organi di polizia stradale, fermo restando che non può superare quello 
previsto: 

 all’art. 10, comma 1, lett. e) del disciplinare – quattro veicoli di cui tre condotti da 
persone munite di abilitazione alla scorta ed uno con a bordo il conducente ed un 
soggetto abilitato ; 

  ovvero comma 2, secondo periodo – che prevede, in determinati casi, la possibilità 
di sostituire uno degli autoveicoli di cui sopra condotti da personale abilitato, con due 
motocicli condotti anch’essi da soggetti abilitati al servizio di scorta. 

In ogni altro caso – conclude il comma 3 del nuovo art. 10 bis del disciplinare – il numero 
massimo di veicoli e del personale di scorta tecnica sopra indicati, non può essere aumentato 
di più di un veicolo e di due persone abilitate. 

 
- Obblighi del capo scorta (art.8). 

Viene ulteriormente specificata la comunicazione che il capo scorta deve effettuare al compartimento 
di Polizia stradale prima dell’inizio del trasporto, prevedendosi che: 

• il compartimento competente a ricevere la comunicazione, è quello del luogo di partenza; 
• la comunicazione deve contenere la data e l’ora di inizio del viaggio, le generalità del capo 

scorta ed il suo recapito telefonico. Secondo le disposizioni fornite dal Ministero dell’Interno, la 
comunicazione può effettuarsi anche con strumenti telematici. 

 
Il testo del decreto del 27 Agosto u.s, è disponibile al link sotto indicato. 
 
Cordiali saluti. 


